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Record d'incasso al San Nicola per una partita che delude le attese 
Gli uomini di Trapattoni e Salvemini regalano solo quattro minuti 
di emozioni ai loro tifosi: al 32* va in vantaggio la squadra di casa 
con Maccoppi, al 36' pareggia Serena per i nerazzurri. Poi il nulla 

BARI-INTER 
1 BIATO 
2LOSETO 
3CARRERA 

6 
6 

6.5 
4TERRACENERE 6 
6 MACCOPPI 
6QERSON 
7LUPO 
8 DI GENNARO 
9RADUCIOIU 

10 MAIELLARO 
11JOAO PAULO 

COLOMBO 76' 

6.5 
6 

5.5 
6 
6 
6 
§ 

»v 
12ALBERGA 
13 AMOROSO 
15 DI CARA 
16SOOA 

1-1 
MARCATORI: 32' Maccoppi. 

36' Sarena 
ARBITRO: Balda» 6 

NOTE: Angoli 6-5 per II Bari. 
Ammoniti Carrara, Ferri, 
Terracenere e Maiellaro. 
Nel secondo tempo sono 
stati accesi I riflettori per Il
luminare il campo. Spetta
tori SSmila di cui 13mlla ab
bonati per un incasso totale 
di un miliardo e 727 milioni, 
nuovo record per le stadio 

di Bari 

1ZENGA 
2BERGOMI 
3MANDORLINI 
4 BATTISTINI 

BARESI 27* 
SFERRI 
6PAGANIN 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9KLINSMANN 

PIZZI 82' 
10MATTHAEUS 
11 SERENA 

6.5 
6.5 

6 
SV 

6 
6.5 
6.5 

6 
5 
5 

sv 
5.5 
6.5 

12MALGIOGLIO 
14 MARINO 
16 IORIO 

Le indiscrezioni sul trofeo lasciano freddo il tedesco 
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«Non ascoltò le voci» 
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Uni 
acceRato con 
da entrambe le squadre rea 
non troppo- sevsnarMnte del-
Wwer. InspIseabBmeni» a* In-
Ma* hanno disertato la sala 
stampa. Solo Aldo Serena ha 
«olmo commentatela partita. 

Isdetaienie randetnento deus . 
pattila -esordisce H bomber 
Mfsssuno * noi eravamo re
duci da due dure partito dispu-
tue «San Siro con « Napoli ed 
fr Rutilane, temevamo une* 
lo flstoo che per fortune* non 
aeMemoavveruto. Il parici ap
paga, anche perchè II Bari è 
urfotttma squadra che sta al* 
traversando un buon periodo 
di torma e dispone di giocatori 
motto tecnick 

UBari lo aveva laneiatodieci 
anni la e oggi Serena l'ha ri
cambialo con un gol da ex «In 
effetti avevo segnalo contro 
tutte le mie ex. squadre, Muan. 
Juve, Torino, mentre contro il 
Bari avevo al massimo colpito 
del pali. Oggi finalmente ho 
statato questa •nwledtalone". 
con un gol importante che d 

ha permesso di rimanere in te
sta alla classifica». 

Per avere qualche altro pa-

all'aeroporto down Analmente 
si riesce a strappare qualche 
parola a Trapattoni «Il risultato 
d pud anche stare bene, teme
vo U Bari, la svta vittoria contro 
la Juventus d aveva, messo m 
allarme e siamo scesi in cam
po ben concentrati». 

Al San Nicola è giunta una 
nottate .diNttunanto dattln-
ghtterra;. sarebbe Maanaus il 
vincitore delCsmbUo pallone 
«foto; r>ai^ al daet» Interes
salo: *A\ farebbe moto place-
re ricevere'tale ricxmoscirnen* 
» , ma non ascolto queste voci;, 
do che conta è solo il respon
so Anale che giungerà dalla 
Francia a meta dicembre*. 

Il Bari ha assaporalo solo 
per pochi minuti il gusto di 
un'altra vittoria di prestigio, ma 
è ugualmente soddisfatto del 
punto ottenuto. Uno dei più 
conlenti è il preskJenle Matar-
rese. «Il risultalo è giusto, la 
mia squadra si «battuta con k> 
slesso impegno di domenica 
scorsa, senza peccare di pre

sunzione e dò mi lascia ben 
sperare per il futuro». 

•E stata una partita molto di
versa da quella di domenica 
scorsa contro la Juve - com
menta Salvemini -. L'Inter non 
ha commesso il fatale errore di 
sottovalutare II Bari, e sapeva 
di aver di fronte una squadra 
aggressiva e brillante. Se fossi
mo riusciti a chiudere il primo 
tempo In vantaggio, probabll-
menie avremmo ottenuto 
qualcosa in pio. L'Importante 
comunque era muovere la 
classifica.. Gì acquisti di otto
bre si starino rivelando forti*-' 
nati: dopo-Soda ecco Maccop
pi: 4t mio gol e vertuto da uff'*' 
itone che proviamo spesso'M 
allenamento. Sulla rimessa la-' 
ferale di Carrara e sul velo di 
Raductohi ho anticipato Sere-

- na che mi ha colpito allo sto
maco ed ho Insaccato. Sul gol 
dell'Inter invece, siamo stati un 
tantino ingenui, perché dove
vamo disporcl meglio e ci sla
mo' lasciali sorprendere come 
non avremmo dovuto fare. I tre 
punti ottenuti In queste ultime 

- partite, contro la Juventus e 
(Inter sono un ottimo risultato, 
dobbiamo ora continuare su 
questa via». 

Microfilm 

XVdopo un arido d'angolo battuto da Matthotus, Blandii la-, 
scia partire un cross: raccoglie Battistini die con un tiro di piat
to scheggia il palo destro di Biato. v 

SZ'II Bari riesca od <maare in vantaggto. Dopo una rimessa la-
tVQkRaducioiu colpisce ditewealwptrMoecoppidieguìz-, 
za al centro riusxendo poi a battere, con unatulminea -incor
nala; il portiere nerazzurro. '•',•''.' 

W l'Inter pareva. Dopo un fallo su Bianchi, Matthotus batte 
una punizione: Serena si eleva pia allo di tutti e con imperni-
torio colpo di lèslOfuperaBiato. ::: ~ S. -,•,,.: •'•','••• 

62'ongoto di Matthoeus sul quale Mandoriini interviene di te-
skL-lapallaptÉisasopralatraoersa. 

W'gran flona\aadr MatthoetBfaotlre30 metri II portiere del 
Bari blocca in due tempi. 

TS" Di Gennaro da una ventina di metri impegna Zenga in una 
P&Qta. •,. >,-:. v: :,::-',.:'••',•' -
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«WMiPW-^flf^jJPs 
che anno laUKtó Battistf. Be
co, In Bari-Inter anche a cer
carle con la lente d'ingrandi
mento, di emozioni proprio 
non se ne sono viste. Le uni
che, ad esser sinceri, si sono 
vissute nello spazio di quat
tro minuti,, dal 32' al 367 
quando prima Maccoppi e 
poi Serena turino siglato le 
due reti di questo soporifero 
match flagellato da una fred
dissima tramontana. 

Più che a Bari, difatfJ, sem
brava di essere inulta monta
gna. Un problema, questo. 

SjJB'-'lWft'ì 
frenato gli *nt* 
supporter che,'ancora, una' 
volta, sono coni in massa ol-
frendo al botteghino dello 
stadio li nuovo record di in
casso. .".-.• 

Un tranquillo pareggio, in
somma, che ha in parte raf
freddato gli entusiasmi che si 
erano creati intomo alle due 
squadre. Il Bari, questa volta 
con tutti 1 suoi stranieri, non 
ha ripetuto l'exploit di dome
nica scorsa. L Inter, a diffe
renza della Juventus che si, 
era presentata al San Nicola' 
in versione anticipatamente 

natalizia, ha badato soprat
tutto a evitare sgradevoli sor
prese dopo le fatiche del 
mercoledì di coppa. Quindi: 
marcature attente, il freno a 
mano della prudenza co
stantemente tirato, un Mat-
tnaeus quasi sempre arretra
to e più preoccupato, questa 
volta, di suonare la ritirata 

anziché la carica. Comunque 
non è il caso di scandalizzar
si: ogni tanto, quando si re
spira aria di alta classifica, è 
buona regola evitare gli spre
chi di forze e i rischi inulUi. E 
Trapattoni. che sapeva di 
non poter contare su una 
squadra al massimo dei giri, 
ha preferito mettere da parte 

le questioni estetiche che, 
spesso, I detrattori dell'Inter 
gli rinfacciano. 

La questione e nota: dopo 
una squillante serie di vittorie 
casalinghe, l'Inter è attesa al 
cosiddetto esame trasferta. 
Be', per I! momento, l'esame 
è rimandalo al prossimo ap
puntamento di Cesena. I ne
razzurri, infatti, hanno bada
to al sodo: cioè portarsi a ca
sa almeno un punto. L'obiet
tivo é raggiunto, e tanti saluti 
ai discorsi oziosi. 

Si diceva di un Matthaeus 
a mezzo cilindro. Anche gli 
altri «pezzi pregiati» sono an
dati al piccolo trotto. In parti
colare KUnsmann e Berti. Il 
primo, a dire il vero, ha rice
vuto pochissimi palloni gio
catili; il secondo si è limitato 
al piccolo cabotaggio. Non 
solo, molte volte i suoi inter
venti sono stati imprecisi e 
fuori misura: "Probabilmente 
a?causa-dette troppe tossine 
accumulate. ••••• 

E il Bari? Niente male. Cer
to, rispetto ai fulgori di dome-

. nica scorsa, ha fatto un passo 
indietro, ma anche qui non è 
sempre festa. La squadra di 
Salvemini ieri si è disposta 
nel modo migliore. Buona la 
difesa, con una sottolineatu
ra particolare per il libero, 
Carrera, buona anche la li
nea di centrocampo dove 
Lupo, Di Gennaro, Maiellaro 
e Gerson hanno tenuto a ba
da senza prolemi i colleghi 
nerazzurri. 

I problemi, semmai sono 
venuti dalla prima linea. 
Joao Paulo come talento non 
si discute, pero ha il vizio di 
portarsi il pallone anche nel
la valigia. Per eccesso di con
fidenza lo tiene troppo, e 
quando si decide a servire un 
compagno ormai è troppo 

: tardi. Sia lui che Raduciohi. 
. tra l'altro, hanno dovuto fare 

i conti con Ferri e Paganin 
che, di questi tempi, sono 

. una brutta coppia per chiun
que. Solo nell'occasione del 
gol, quando Maccoppi si é 
infilato a sorpresa nella retro
guardia nerazzurra, il blocco 
difensivo è andato in tilt Più 
merito di Maccoppi; comun-

^ que, che demerito di Bergo-
mi e compagni. Caso mài 
spettava a KUnsmann o a Se
rena vigilare sui blitz del di
fensore. 

Serena, comunque; si è 
: immediatamente fatto per

donare. Tempo quattro, mi
miti é col solito colpo dTte-

. sta. su una punizione dì Mat
thaeus, superava il portiere 
del Bari. A questo punto, co
me se qualcuno avesse tolto 
la spina, il match perdeva 
mordente e si spegneva. • -

Pochissime le azioni de
gne di cronaca. Precedente
mente, al 14', Battistini aveva 
scheggiato un palo deviando 
un passaggio di Bianchi. Lo 
stesso Battistini, per uno sti
ramento, era costretto a usci
re al 27'. Lo sostituiva, senza 
infamia e senza lode, il vec
chio Baresi. 

Reti inviolate aì Sar^Elià. Puhto/pifè.^ lai salute dei (tonarti non migliora 

Alo stadio 
Tentata 
invasione: 
iin fermo 
M CAGLIA». Quando Vinili è 
arrivato da dietro su Fonsecàe 
lo ha messo giù. per I tifosi del 
Cagliari l'ammonizione , era 
d'obbligo: anche l'arbitro si 
era avvicinato alla punta blu-
cerchiata, pronto ad estrarre il 
cartellino giallo, ina. visto che 
si trattava del Gianluca nazio
nale, ha esitato per un attimo e 
poi ha lasciato perdere. Alcuni 
tifosi della curva sud, a questo 
punto, cercano di scavalcare 
l'ampio fossato che li separa 
dal terreno di gioco. Accorro
no decine di carabinieri; nien
te invasione, ma un fermo, e 
tanta paura. Claudio Ranieri, 
pero, non condanna Vialli: «Ha 
giocato una buona partita, co
me tutta la Samp. Ho detto che 
avrei firmalo per il pareggio e 
lo confermo. Siamo ancora 
malati ma un po' meno mori
bondi di sette giorni fa. Per 
Gianfranco Matteoll, il migliore 
in campo.ila sua squadra sta 
acquistando! esperienza: «Alla 
salvezza clcrediamo ancore e 

' ^̂ kdtUMMlreieino nelle prossi
me domeniche». DG.C. 

Katanec ko 
Altra tegola 
sulla squadra 
diBoskov 
ss» CAGLIARI. Brutte notizie 
dallo spogliatoio della Samp: 
per Katanec si parla di distor
sione al ginocchio destro, 
mentre per Vialli. oggi in gior
nata no, il cambio é stato moti
vato anche dal riacutizzarsi di 
un dolore' alla caviglia sinistra. 
Il vice di Boskov, Pezzotli, non 
drammatizza il pareggio con i 
rossoblu: -Le due squadre han
no dato il massimo. Non cono
scevamo il Cagliari che si « di
mostrato squadra determina
ta». Chi invoce lascia da parte 
la diplomazia e ammette il me
diocre momento di forma del- • 
la Sùmpdoria é il portiere fa-
gliuca: «il pareggio lo avrei sot
toscritto anche prima della 
partita». Per Dossena il pareg
gio a Cagliari non è una battu
ta d'arresto: -le altre squadre 
non hanno ancora vinto in 
quei campi dove contano i due 
punti per la volata finale. A tutti 
però può capitare un momen
to di disorientamento, e noi lo 
stiamo superando». Mancini, 
infine, ha visto un Cagliari me
glio disposto In campo, ma 
una Samp con più occasioni 
chlavèdurante la partita. -

••...••, acc. 

CAGLIARI-SAMPDORIA 

Katanec in 
azione: 

a destra* 
portiere 

; delCaottart 
in uscita su 

Mancini 
' protetto 

dal compagno 
di squadra 

Festa 

IMI CAGLIAR. -Il malato ha preso 
un brodino, ma non per questo può 
alzarsi di scatto dal Icitoe dichiararsi 
guarito». La similitudine da Usi è di 
Attilio Lombardo e fotograia perfet
tamente lo stato di salute della 
Sampdoria dopo lo sbiadito ma utile 
pareggio catturalo a Cagliari. 

C'era molta attesa per II responso 
del Sant'Elia. L'Italia del pallone, 
con la solita eccessiva enlasi, si chie-
deva se Viali) e compagni, dopo il 
duplice ko patito prima nel derby 
col Genoa poi nella Supercoppa col 
Milan, fossero in grado di risollevar- ; 
si. 

La risposta che viene dalla Sarde- ' 

6na é la seguente: la Samp none più 
> squadra dalla manovra veloce; 

11ELPO 
2FESTA 
3 CORNACCHIA 
4HERRERA 
SVALENTINI 
6NARDINI 
7CAPPIOLI 
8PULGA 
9FRANCESCOL 

10MATTEOLI 
PAOLINI63' 

11FONSECA 
GRECO 77" 

12DIBITONTO 
13FIRICANO 
15 COPPOLA 

6 
6 
6 
9 
6 

e 
6.5 

, ? 
5 

6.5 
8V 

6 
»v 

. . •.'-;•.•'•.": y . • 

s # % à # % 
DHD ••'. W ™ W ' 
ARBITRO: CoppetelliS 

NOTE: Angoli 2-2. Ammoniti : 
'. Katanec e Mikhallichenko. >. 
Spettatori paganti 11.899 ' 
per un incasso di L. 
264.626.000; • abbonati 
12.861 per un rateo di L. 

, 275.880.000. 

. " '• ' ' ; , '•.' •• . . . - i . . . . '.'•.••-.•: .•. ' • . ' : ' • • ' 
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1PAGLIUCA 6 
2LANNA 6 ; 
3 BONETTI 6 
4 LOMBARDO 6 
5VIERCHOWOD 6 
6 PELLEGRINI 6 
7MIKHAILICHENK0 5.5 
8 KATANEC 6 

INVERNIZZI53' 5.5 
9 VIALLI 5 

BRANCA 65' sv 
10 MANCINI 5.5 
11 DOSSENA 5.5 
12NUCIAR! 
13DALLIGNA 
14CALCAGNO 

DAL NOSTRO INVIATO 
spumeggiante ed efficace di alcune . 

' settimam: hi. Sincronismi e idee so
no saltai., cosi il meccansimo s'è in
ceppalo, Alla base di tutto c'è una 

: inevitabile stanchezza pskolislca 
-' che sta attanagliando molti del gio

catori biucrrchiatl. Basti dire che in 
- 85 giorni Mancini e soci hanno gio-
' calo 19 partite tra campionato e 
coppe: In pratica una gara ogni 4 
giorni. 

Un itour de force» del genere di-
" struggerebbe chiunque - spiega Pa-

gliuca - inevitabile la nostra flessio-
' ne. Ma di qui a dire che siamo in crisi 
' ce ne cene». Il portiere,blucerchiatd 
può ancJie aver ragione. -. • • 

Ieri intani la Sampdoria. obbligata 

WALTKROUAONKU 

a non perdere contro il fanalino di 
coda Cagliari ha messo in campo 
umilia e spirilo di sacrificio, doti che 
fino ad ora non le erano particolar
mente riconosciute. 

Boskov, pur costretto in tribuna 
dalla squalifica, ha pensato bene di 
rafforzare il centrocampo, col dupli
ce intento di proteggere la difesa e 
creare migliori collegamenti con 
Vialli e Mancini. Dossena è arretrato 

. e s'è messo in linea con Katanec, Mi
khallichenko e Lombardo. Il reparto 
ha lavorato molti palloni, non sem
pre in maniera brillante, ma almeno 
ha fatto un discreto filtro e frenato le 
velleità dei padroni di casa, costretti 

• all'aggressività dalla pesante condì-
- zione di classifica. Insomma, una 
Sampdoria meno ispirata ma più 
pratica, in attesa di tempi migliori e 
del rientro di Manninl, Pari e magari 
anche di Cerezo (come si avwerte 
l'assenza del brasiliano!). 

Il problema più grosso della Samp 
resta sempre Vialli che continua a 
girare a scartamento ridotto. . 

•Ha solo bisogno di giocare», si af-
. tannano a dire i dirigenti sampdoria-
. ni. Se è cosi non resta che aspettare. 

Intanto però l'attacco blucerchiato 
va a vuoto perchè il povero Mancini 
non trova più la sponda Ideale. 

Cosi, Ieri Kunico pensiero per il 
portiere cagliaritano lelpo è venuto 
da un colpo di testa di Katanec che 
ha scheggiato il palo. 
' Comunque la classifica non tradi

sce la Samp che, nonostante tutto, 
riesce a conservarne il comando 
seppure in coabitazione con Inter e 
Juve. E Boskov sogna proprio que
sto: superare la crai restando in ci-

. ma alla graduatoria. 
. Il Cagliari di Ranieri di fronte ad 

una Samp ancora male in arnese, ha 
fatto bella figura. La squadra rosso
blu doveva assolutamente guada
gnar punti per non staccarsi definiti
vamente dal gruppo delle pericolan
ti. Perciò ha messo in campo le sue 
armi migliori: velocita e grinta. Ha 

pressato la Samp per buona parte 
dell'incontro anche se poi non è riu
scita quasi mai a rendersi pericolosa 
nei 16 metri finali. Questo è il grave 
difetto degli isolani: non sono capa
ci di traslormarc in gol le manovre, 
anche piuttoslo buone, che costrui
scono. Fonseca si muove molto ma 
fino ad ora ha realizzato una sola re
te. Francesco!), lento e prevedibile, è 
una delusione. Se potessero i caglia
ritani lo rispedirebbero subito in 
Uruguay. Le novità più interessanti 
vengono dai peones Nardini e Cap-
pioli, vivacissimi, e dal talento di 
Matteoll che nella sua terra si sta 
esaltando. Ma se non arrivano i gol. 

' per il Cagliari e per il bravo Ranieri 
arriveranno tempi ancora più duri. 

20 l'Unità 
Lunedi 
3 dicembre 1990 
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